MOMENTO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
GENNAIO 2009

GUIDA: Siamo qui riuniti per pregare il “Signore della messe, perché mandi operai nella sua messe” (Mt. 9,38).

Ci lasciamo prendere per mano dall’apostolo Paolo del quale celebriamo la festa della sua conversione.
Paolo “apostolo per volontà di Dio” sia di esempio e guida a quanti in questo momento, pur avendo in cuore il desiderio di servire il Signore, percorrono strade che portano lontano dal progetto che Dio ha su di loro.

CANTO DI ADORAZIONE
TUTTI: Altissimo, glorioso Dio,


 illumina le tenebre de lo core mio.


 E damme fede dritta,


 speranza certa e caritade perfetta,


 senno e cognoscemento, Signore, 


 che faccia lo tuo santo e verace comandamento. Amen.

CEL.: Altissimo, onnipotente, bon Signore,

         fa maturare i germi di vocazione che a piene mani tu semini nel campo della Chiesa,

         perché molti accolgano il tuo invito a servire te nei loro fratelli. Per Cristo…

TUTTI: AMEN.

GUIDA: Il momento della chiamata è sempre un movimento di conversione. I passi dell’uomo si dirigono per sentieri che dovrebbero condurre verso la propria realizzazione, verso ciò che sembra bene; ma… ad un certo punto della strada incontri una luce sfolgorante che ti inchioda: non torna più niente. Sei abbagliato: verso dove stai andando? Cosa stai facendo?
Allora la luce diventa voce e timidamente ha inizio una relazione: “Saulo, Saulo”…

“Chi sei, o Signore?” “Che devo fare?”.

Così si riprende il cammino: la meta è rimasta la stessa: Damasco; ma è avvenuto un incontro che ha cambiato il cuore.

Dagli Atti degli Apostoli    (At. 22,1-10)

Paolo davanti ai sacerdoti nel tempio parlò così: “Io sono un giudeo, nato a Tarso in Cilicia, ma educato in questa città, formato alla scuola di Gamaliele nell’osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, incatenando e mettendo in carcere uomini e donne, come può darmi testimonianza anche il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e mi recai a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme anche quelli che stanno là, perché fossero puniti.
Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, all’improvviso una grande luce sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Io risposi: “Chi sei, o Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti”. Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi parlava. Io dissi allora: “Che devo fare, Signore?”. E il Signore mi disse: “Alzati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia”.
Parola di Dio.
TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO.

GUIDA: Lasciamo che questa Parola risuoni nel nostro cuore, perché assimilandola nella vita possiamo aiutare nel cammino di ricerca tanti nostri fratelli che inconsapevolmente “stanno perseguitando” Colui che li sta amando.

La Parola diventa preghiera

RIT.: GUIDACI, SIGNORE, SULLA TUA VIA.

LETTORE:      Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti,



e la custodirò sino alla fine.



Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge



e la osservi con tutto il cuore. Rit.



Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,



perché in essi è la mia felicità.



Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti



fammi vivere nella tua via.  Rit.



Lampada per i miei passi è la tua parola,



luce sul mio cammino.



Sono tanto umiliato, Signore:



dammi vita secondo la tua parola.

CANTO   CHI CI SEPARERA’ 

GUIDA: Sappiamo per esperienza che quando vengono esposti ad una luce troppo forte i nostri occhi rimangono abbagliati e non riescono più a vedere bene.
Così è del cuore.

Saulo è rimasto accecato e non vede più niente né dietro, né davanti a sé: ha solo una meta da raggiungere ma ciò è per lui – ormai reso cieco – impossibile.

Non è possibile proseguire la strada da soli. Saulo giunge a Damasco condotto per mano dai suoi compagni.

La vocazione è un incontro personale che ha ripercussioni comunitarie: un fratello è chiamato, una intera comunità ha il compito di “guidare per mano”.

Dagli Atti degli Apostoli     (At 22,11-16)

E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a Damasco.

Un certo Anania, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giudei là residenti, venne da me, mi si accostò e disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”: E in quell’istante lo vidi. Egli soggiunse: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, perché gli sarai testimone daventi a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. E ora, perché aspetti? Alzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati, invocando il suo nome”.

Parola di Dio.

TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO.

VOCE: “Un giorno nella Chiesa di Santa Maria della Porziuncola si leggeva il brano del Vangelo relativo al mandato affidato agli apostoli di predicare, Francesco, che era presente e ne aveva intuito solo il senso generale, dopo la messa pregò il sacerdote di spiegargli il passo.

Il sacerdote glielo commentò punto per punto e Francesco subito esclamò: “Questo voglio, questo chiedo, questo bramo di fare con tutto il cuore!”. (1Cel IX,22: FF 356).

OMELIA

CEL.:  Dopo aver ascoltato la Parola eleviamo al Signore la nostra preghiera affinchè tanti 
nostri fratelli si lascino raggiungere dalla Sua luce, si lascino “disorientare” e con cuore 
aperto e libero si lascino incontrare da Lui.

PREGHIERE Spontanee
CeL.:   Ed ora tutti insieme, portando nel cuore tanti nostri fratelli che in questo momento 
stanno combattendo la voce del Signore o stanno fuggendo per la paura, chiediamo al 
Padre che sia fatta in tutti la sua volontà


PADRE NOSTRO…

TUTTI: Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri di fare, per tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace, affinchè, interiormente purificati, interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, e con 
l’aiuto della tua sola grazia giungere a te, o Altissimo, che nella Trinità perfetta e nell’Unità semplice vivi e regni e sei glorificato, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen.
BENEDIZIONE E CANTO FINALE
